
4. Seconda deliberazione sulla p ro p o s ta  B envenuti re la t iva  alla Irai* 
lazioue delle cause c i ti l i .

5. Seconda deliberaz ione s u l l 'a l t r a  p ro p o s ta  B envenuti,  re la t i ta  ai 
processi criminali.

G. Sanzione del governa tivo  dec re to  18 m a rz o  1848, con cui fu 
ab roga to  l’an ter io re  decreto  3 0  aprile  1 848 ,  che d e fe r i t a  ai tribunali 
o rd inar l i  la com petenza pei delit t i  dei m il i ta r i .
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18 Luglio.

Relazione d ’ un pio l ' f f i z iu le  della flotta a u s tr ia c a  in to rno  il latto 
d ’ un b ru lo t to ,  il (piale con molla m aes t r ia ,  per  confessione stessa di 
quella divota persona ,  e con molto co ra g g io ,  Iu d a ’ nostr i  app icca lo  alla 
fregata aus tr iaca  la t e n e r e  nella notte  d e l l ’ 11 co r ren te .  L ’utlizial della 
flotta non tace clic motto fu il danno , più g ra n d e  an co r  lo spavento; 
che la f regala  Iu a un pelo d ’essere a llatto  d is t ru l l a ,  e ne t rae  la santa 
consideraz ione ,  che, s ’ ella ne andò s a l t a ,  fu solo  opera  della ditina 
IV o t t id c n za ,  la quale ha in pa r t ico la r  affetto e p ro tez ione  le fregale di 
S. M. apostolica, e la innocenza in ispeeie d e ’ suoi ufliziali. Ed anche ri 
ne c a ta  una seconda inorai co u c h iu s io n e ; ed è che qu es to  fallo  del bru* 
lo tto gli è p r u o t a  (pianto d ispe ra ta  sia la n os tra  causa ,  se discendiamo 
a » « 3 3 i  cotanto  vi l i ,  c o m 'e g l i  li ch iam a. l i  lu s t r ia  ebbe a n e l i  v i ta ,  egli 
dice, l 'o ffer ta  di bru lo t t i  c o n s im i l i , q u ando  la squadra  d 'A lb i n i  slrinijeou 
ili blurco Tries te ; m a  i  lu s t r ia  non i  ha a c c e t ta la ,  ca lcolando cosa bau<i, 
indegna  e c o n t r a r i a  n i d ir i t to  delle g en t i  il fa rn e  uso. L 'A u s t r ia  è più 
g e n e ro sa ;  r ispe t ta  i d ir i t t i  d e ’ popoli;  il che però  non le im pedisce ili 
da r  mano generosam ente  alle bombe, cosi in casa p ro p r io ,  come in quell» 
d ’ allru i.  Ella può  b o m b a rd a r  Bologna, b o m b a rd a r  Ancona, do p o  a\er 
bom barda lo  P ra g a ,  bo m b ard a to  Yicnua, b o m b a rd a to  B re s c ia ,  bombarda 
la Laglina, nell’aspe ttaz ione  di b o m b a rd a re  V enezia ; e l i’ a rde ,  d ise rta  le 
ci tta ,  la scempio crudele del popolo  : ma non com inel le  cosa bassa cd 
indegna e rifilila i bru lo tt i .

Qui però il poco r icordevole uliiziale si d im en tica  una cosa. Le
ii. r r .  t ru p p e ,  fra le a l tre  mirifiche in tcn/. ioni ideale a ’ nos tr i  dann i col* 
con tro  quel Ponte, che pesa di tu l io  l ' e n o r m e  suo  peso sul cuore  pa­
te rno  della g io t in e  maestà del loro s o t r a n o ,  si t a l s e ro  ap p u n to  d* alcuni 
b ru lo tt i ,  con cui in leu d e tan o  di b ru c ia r  forse i m a rm i del fatai monu­
mento. Ben è vero che la r idicola idea r iuscì a n ie n te ;  che non seppero 
neppu re  d a r  tuoco alle macchine, ta n lo  che caddero  infoile  e innocenti 
nelle n o s tre  m a n i ;  ma rim au sem pre  il fallo, che quel m ezzo il quale, 
impiegato da no i,  è chiam ato  \ ilt*, pa rv e  buono  anche a lo ro ,  c,  come 
po te tte ro ,  se ne g iovarono  p r im a  pure  di noi.  Ma in noi e r a  il co ra g g io  
dì condurlo in m are  so tlo  a una fregata  nem ica ,  con g r a t e  perìcolo dei 
marinai.  Ad essi non cos tava che il d is tu rb o  di affidarlo alla correlile 
dell ac q u a ,  che ( lutea g u ida r lo  indubb iam ente  al P onte .  A chi la tacci» 
di t i l l à ?

K quan lo  a*modi ingenui e alle a rm i leali d e l l 'A us t r ia ,  non sì r i­


